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Piano per la didattica digitale integrata (DDI) 
 
PREMESSA 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’anno scolastico 2019-20, i docenti 
dell’Istituto Comprensivo G.M. Gisellu hanno garantito, seppur a distanza, la quasi totale copertura 
delle attività previste dal curricolo, assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie 
e lo svolgimento della programmazione riformulata secondo le indicazioni ministeriali attraverso la 
didattica a distanza (DAD). 
Le Linee guida per la Didattica Digitale Integrata, adottate dal Ministero dell’Istruzione con il 
Decreto n. 39 del 26 giugno 2020, hanno richiesto l’adozione, da parte delle scuole, di un Piano 
affinché gli istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività 
didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 
Nell’anno scolastico 2020-21 pertanto l’Istituto Comprensivo G.M. Gisellu si è dotato di un Piano 
per la Didattica Digitale Integrata (prot. n. 5798 del 15.10.2020) che non contemplava più la DAD 
come didattica d’emergenza, ma proponeva una didattica digitale integrata (DDI) prevedendo 
l’apprendimento con le tecnologie, considerate uno strumento utile per facilitare gli apprendimenti 
curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo. 

Suddetto Piano, congiuntamente alla fornitura di dispositivi informatici in comodato d’uso agli 
alunni che ne hanno fatto richiesta, ha garantito piena operatività nel periodo di chiusura 
dell’Istituto per emergenza sanitaria nel periodo 1-22 novembre 2021 e nel periodo 12-25 aprile in 
cui, a causa delle disposizioni rivolte alle cosiddette zone rosse, i ragazzi delle classi seconde e terze 
della Secondaria di primo grado hanno seguito le lezioni in remoto. 
Durante il periodo di attività in presenza delle classi, gli alunni che si siano trovati nell’impossibilità 
di frequentare la scuola per motivi legati al Covid-19 sono stati regolarmente seguiti dai docenti in 
modalità asincrona. 

L’attuale diffusione della variante Omicron del coronavirus SARS-CoV-2 che costringe una 
percentuale piuttosto alta di alunni alla quarantena e all’isolamento domiciliare, rende necessaria 
un’integrazione al Piano già approvato. 
Di seguito il nuovo Piano per la Didattica Digitale Integrata (DDI). 
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L’ISTITUTO COMPRENSIVO G.M. GISELLU DI DORGALI 
 
 VISTO il D. Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, “Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;  
VISTA la L. 15 marzo 1997, n. 59 concernente “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 
e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 
semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, “Regolamento recante norme in materia di autonomia 
delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997”;  

VISTO  il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, “Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione 
e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

VISTO il D.M. 27 ottobre 2015, n. 851, “Piano Nazionale Scuola Digitale”; 
VISTO il D. Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, “Testo Unico in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro”;  
VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018;  

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007;  
VISTO il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19” convertito, con modificazioni, dalla L. 5 
marzo 2020, n. 13; 

VISTO il D.L. 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID- 19” convertito, con modificazioni, dalla L. 24 aprile 2020, n. 27; 
VISTO il D.L. 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla L. 22 maggio 2020, n. 35; 
VISTO il Decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39, con il quale è stato adottato il 
“Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le 
Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021”; 

VISTO il “Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 
sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19” del 6 agosto 2020;  

VISTA la nota del Garante per la Privacy del 26 marzo 2020, prot. n. 64, avente ad oggetto 
“Didattica a distanza: prime indicazioni”; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del decreto-legge 8 
aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e l‟ordinato avvio dell’anno 
scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato;  
VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, 
di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;  
VISTA la Nota dell’USR per la Sardegna, prot. n. 12646 del 2.09.2020, recante “Proposte 
operative per la Didattica Digitale Integrata”; 
VISTO il Piano per la Didattica Digitale Integrata adottato con delibera del Collegio dei Docenti del 
9.10.2020 e con delibera del Consiglio di Istituto del 14.10.2020, redatto in relazione alla possibile 
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sospensione delle attività didattiche in presenza per la Scuola o per intere classi a causa 
dell’emergenza pandemica; 
VISTE anche le disposizioni del D.L. 7 gennaio, n. 1, Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
COVID-19, in particolare nei luoghi di lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione 
superiore; 

CONSIDERATA l’esigenza di integrare e rinnovare il suddetto Piano per la Didattica Digitale 
Integrata a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti, che vedono nelle classi un alto tasso 
di alunni sottoposti a misure di isolamento o quarantena; 

 
ADOTTA 

 
il nuovo Piano per la Didattica digitale integrata (DDI) 

 
 

Finalità, ambito di applicazione e informazione 
 

1. Il presente regolamento individua le modalità di attuazione della didattica digitale integrata 
dell’Istituto Comprensivo G.M. Gisellu. 

2. Il regolamento è redatto tenendo conto delle norme e dei documenti elencati in premessa ed 
è approvato, su impulso del Dirigente Scolastico, dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio 
d’Istituto. 

3. Il presente regolamento ha validità a partire dall’anno scolastico 2021/2022 e può essere 
modificato su proposta delle singole componenti scolastiche e/o degli organi collegiali, con 
successiva approvazione del Consiglio di Istituto. 

4. Il Dirigente Scolastico dispone la pubblicazione del presente regolamento sul sito web 
istituzionale della scuola. 

5. Il Dirigente Scolastico, in base alle disposizioni contenute negli artt. 13 e 14 del 
Regolamento UE 2016/679, informa gli interessati (docenti, genitori e alunni) in merito ai 
trattamenti dei dati personali effettuati nell’ambito dell’erogazione dell’offerta formativa in 
modalità digitale, fornendo all’inizio dell’anno scolastico una specifica informativa privacy, 
pubblicata nella sezione “Privacy” del sito web istituzionale e contenente tutte le 
informazioni relative a tali trattamenti. 

 
P remesse 
 

1. A seguito dell’emergenza sanitaria da Sars COVID 2, il DL 8 aprile 2020, numero 22, 
convertito, con modificazioni, con legge 6 giugno 2020, numero 41, all’articolo 2, comma 3, 
stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, 
utilizzando strumenti informatici o tecnologici a disposizione ed integra pertanto l’obbligo, 
prima vigente solo per i dirigenti scolastici, di attivare la didattica a distanza mediante 
adempimenti dirigenziali relative all’organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti 
tecnologici, degli aiuti per sopperire alla difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di 
sufficienti connettività. 

2. Per didattica digitale integrata (da ora in poi DDI) si intende la metodologia innovativa di 
insegnamento-apprendimento rivolta a tutti gli studenti dell’Istituto Comprensivo, come 
modalità didattica complementare che integra o, in condizioni emergenziali, sostituisce la 
tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di piattaforme digitali e delle nuove 
tecnologie. 
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3. La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle 
studentesse e degli studenti sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena e 
isolamento fiduciario di singoli insegnanti, singoli studenti che di interi gruppi classe. La DDI 
è orientata anche alle studentesse e agli studenti che presentano fragilità nelle condizioni di 
salute opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire 
della proposta didattica dal proprio domicilio in accordo con le famiglie e qui presentata. 

4. La didattica digitale integrata è uno strumento utile a far fronte a particolari esigenze di 
apprendimento di studentesse e studenti, quali quelle dettate da assenze prolungate per 
ospedalizzazione, terapie mediche e apprendimento domiciliare. 

5. Le attività integrate digitali possono essere distinte in due modalità in base all’interazione 
stabilita tra insegnante e gruppo degli studenti. Entrambe le modalità concorrono 
sinergicamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle 
competenze personali e disciplinari scelte per gli studenti. Le attività possono essere proposte 
e fruite in modalità: 

●  Sincrona: sono attività sincrone quelle svolte in tempo reale tra insegnanti e studenti. 
Sono da considerarsi attività sincrone le videolezioni in diretta, la verifica orale degli 
apprendimenti e, più in generale, la comunicazione interattiva audio-video in tempo 
reale, lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta 
a test più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte 
dell’insegnante. 

●  Asincrona: sono, invece, attività asincrone quelle svolte senza l’interazione in tempo 
reale tra insegnanti e studenti; si tratta soprattutto di attività strutturate e documentabili, 
come le attività di approfondimento individuale o di gruppo svolte con l’ausilio di 
strumenti o di materiale digitale fornito dall’insegnante quali la visione di video, 
lezionivideo predisposte o indicate dagli insegnanti, esercitazioni, risoluzione di 
problemi, produzione di elaborati, rielaborazione in forma scritta multimediale o 
realizzazione di artefatti digitali. 
Si precisa pertanto che non rientra nella modalità asincrona lo studio autonomo degli 
studenti di contenuti disciplinari; le attività asincrone vanno piuttosto intese come 
attività di insegnamento-apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo 
svolgimento autonomo da parte delle studentesse e degli studenti di compiti precisi 
assegnati loro di volta in volta anche su base plurisettimanale o diversificati per 
piccoli gruppi. 

6. Le unità di apprendimento on-line possono però essere svolte anche in modalità mista, ovvero 
alternando momenti di didattica sincrona a momenti di didattica asincrona nell’ambito della 
stessa lezione, in funzione del contesto di azione e delle necessità degli studenti, nonché 
dell’obiettivo da raggiungere. Combinando opportunamente le due modalità didattiche è 
possibile realizzare esperienze di apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta 
ed episodi di apprendimento situato che possono adattarsi al funzionamento di ciascuno 
studente. 

7. Circa il contesto, si ricorda che la progettazione della DDI deve tener conto dell’ambito nel 
quale si agisce ed assicurare la sostenibilità delle attività proposte, garantendo un adeguato 
equilibrio tra le due modalità di fruizione ed un generale livello di inclusività nei confronti di 
tutti gli studenti e di tutti i bisogni educativi presenti nella classe, evitando che i contenuti e le 
metodologie siano la semplice trasposizione on-line di quanto accade solitamente in presenza. 
Pertanto il materiale didattico fornito agli studenti deve tener conto degli stili di 
apprendimento, di quelli comunicativi, degli eventuali strumenti compensativi da impiegare, 
dei Piani Didattici Personalizzati e dei Piani Educativi Individualizzati che accompagnano gli 
studenti. 
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Analisi del contesto e del fabbisogno e obiettivi 
 
Durante il mese di ottobre dell’a.s. 2021-22, l’Istituto Comprensivo G.M. Gisellu, con la pratica del 
comodato d’uso,  ha già messo a disposizione per gli studenti della Scuola Primaria e della Scuola 
Secondaria di primo grado i dispositivi acquistati dalla Scuola con i fondi ministeriali 
appositamente stanziati e con i finanziamenti di cui è stata beneficiaria grazie alla partecipazione a 
progetti comunitari (PON).  
L’obiettivo è stato quello di dotare gli studenti meno abbienti e privi di dispositivi personali della 
strumentazione necessaria a poter fruire della didattica a distanza, in caso di necessità. In ogni caso l’uso 
del device personale o concesso in comodato d’uso costituisce occasione di sviluppo delle competenze 
digitali che restano uno degli obiettivi cardine dell’esperienza scolastica. 
 
P iattaforme in dotazione e loro utilizzo 
 
Le piattaforme digitali in dotazione all’Istituto sono: 

1. Il registro elettronico Argo aperto a tutte le famiglie. Tra le varie funzionalità il registro offre: 
● per i docenti: registrazione di presenze e assenze, firma del registro di classe (lezione in 

presenza, DDI, modalità mista), assegnazione di compiti, annotazione di argomenti svolti, 
condivisione di documenti, condivisione di promemoria, annotazioni, comunicazioni 
ufficiali ecc.; 

● per le famiglie e gli studenti: visione di assenze, presa visione di valutazioni individuali, 
promemoria, annotazioni, ricezione di documenti di valutazione; 

2. Google Suite for Education (o GSuite) già attivata nell’Istituto dall’aprile 2020. La GSuite in 
dotazione è associata al dominio della scuola (icdorgali.edu.it) e comprende un insieme di 
applicazioni sviluppate direttamente da Google come Gmail, Drive, Calendar, Documenti, 
Fogli, Presentazioni, Meet, Moduli, Classroom o sviluppate da terzi e integrabili 
nell’ambiente, alcune delle quali particolarmente utili in ambito didattico. 

L’applicativo Gsuite di base per la DDI, come già nel passato anno scolastico, è Classroom, 
integrato poi con altre funzionalità (come Meet per le videoconferenze, Calendar per la 
pianificazione delle attività, Moduli per le verifiche ecc). 
L’insegnante, all’interno di Classroom, crea per ciascuna disciplina di insegnamento, o gruppi di 
discipline, un corso da nominare come segue: Classe/sezione - anno scolastico - disciplina 
(esempio: 3B - 2021/2022 - Italiano) come ambiente digitale di riferimento per la gestione delle 
attività didattiche sincrone e asincrone del singolo gruppo classe. 
L’insegnante invita al corso tutte le studentesse e gli studenti della classe utilizzando il codice 
generato dal sistema, ovvero gli indirizzi email istituzionali di ciascuno studente o l’indirizzo email 
del gruppo classe generato in ambiente GSuite dagli amministratori. 
Sulla piattaforma Classroom i docenti inseriscono i materiali e predispongono le consegne, 
interagendo con gli alunni attraverso gli strumenti previsti dalla piattaforma stessa. 
Si ricorda che la GSuite ha come riferimento nella sua gestione massiva un superamministratore e 
co-amministratori. 
L’Animatore e il Team digitale restano disponibili a supportare i docenti nella gestione delle lezioni 
in videoconferenza e nell’elaborazione di materiali specifici. Su loro impulso può essere prevista la 
creazione di una repository scolastica esplicitamente dedicata alla conservazione di attività o video-
lezioni svolte e tenute dai docenti, che potranno costituire strumento utile per la conservazione, ma 
anche per ulteriore fruibilità nel tempo, nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati 
personali, con particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o audio. 
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Q uadri orari settimanali e organizzazione della DDI 
 

1. Nel caso sia necessario attuare l’attività didattica interamente in modalità a distanza per nuove 
misure di contenimento della diffusione del Sars-CoV-2 dell’intera scuola o plessi o di uno o più 
gruppi classe, la programmazione delle attività in modalità sincrona, come già stabilito nel 
precedente Piano, deve seguire un quadro orario settimanale ben definito. A ciascuna classe 
viene assegnato il monte ore settimanale minimo di 15 unità orarie da 45 minuti di attività 
didattica sincrona. 

2. All’interno del Consiglio di Classe o di Interclasse viene stabilito il monte ore da dedicare a 
ogni disciplina. Si ricorda che il monte ore disciplinare non comprende l’attività di studio 
autonomo della disciplina normalmente richiesto allo studente al di fuori delle attività 
didattiche a distanza. 

3. Il primo tassello fondamentale della progettazione didattica è il raccordo tra le proposte 
didattiche dei diversi docenti del Consiglio di Classe che si rende necessario per evitare un 
peso eccessivo dell’impegno on line, magari alternando la partecipazione in tempo reale in 
aule virtuali con la fruizione autonoma in differita di contenuti per l’approfondimento e lo 
svolgimento di attività di studio. 

4. Il quadro orario di ciascun gruppo classe viene ratificato con provvedimento ufficiale del 
Dirigente Scolastico. 

 
Di seguito sono elencate le calendarizzazioni per ciascun ordine scolastico: 
 

● Scuola dell’infanzia. Come stabilito dalle Linee guida ministeriali per la didattica 
digitale integrata, le attività sono calendarizzate evitando improvvisazioni ed 
estemporaneità nelle proposte per coinvolgere in modo attivo i bambini. Le modalità di 
contatto possono essere diverse, dalla videochiamata al messaggio fino alla 
videoconferenza; tenendo conto dell’età degli alunni, gli insegnanti propongono 
piccole esperienze con una cadenza settimanale da concordare con i genitori pari a 
circa un’ora e mezza da distribuire nell’arco della settimana (circa 15 minuti al 
giorno). 

● Scuola primaria: Sono previste 15 unità orarie settimanali di didattica in modalità 
sincrona con l’intero gruppo classe, ridotte a 10 per le classi prime, organizzate in 
modo flessibile: a seconda dell’età, occorre ricercare un giusto equilibrio tra attività 
didattiche a distanza e momenti di pausa, in modo da evitare i rischi derivanti da 
un’eccessiva permanenza davanti agli schermi. Pertanto si propone un calendario 
settimanale che prevede le attività dal lunedì al venerdì, prioritariamente in orario 
antimeridiano: 9.30-12.30 e solo in via residuale, previo accordo con le famiglie, in 
orario pomeridiano: 15.00-16.30; 

●  Scuola secondaria di primo grado: I consigli di classe modulano le loro proposte 
didattiche a partire dalle progettazioni condivise a livello dipartimentale, condividono 
strategie, si confrontano sugli approcci e sulle metodologie, personalizzando le attività 
quando necessario. Le video-lezioni si svolgono sulla piattaforma Meet, sulla base di 
un calendario settimanale concordato. Tenuto conto che la Scuola Secondaria di 
primo grado sta portando avanti il progetto Tempi aperti che prevede una 
rimodulazione del tempo scuola, al fine di non stravolgere l’assetto vigente, viene 
rivisto il monte ore da erogare in sincrono che è fissato a 30 unità orarie alla 
settimana, distribuite in relazione alle necessità organizzative di docenti e studenti. Le 
lezioni dureranno 45 minuti circa e verrà garantita una pausa di cinque/dieci minuti 
tra una lezione e l’altra. Le lezioni saranno distribuite in orario antimeridiano, nella 
fascia oraria 8.20-13.40. Le altre unità orarie (moduli laboratoriali antimeridiani e 
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pomeridiani) saranno coperte mediante attività asincrone. Il docente/i docenti firmano 
regolarmente il registro elettronico per tutte le ore previste dall’orario di servizio, 
indicando le attività sincrone o asincrone svolte. 

 
M odalità di svolgimento delle attività sincrone 

 
1. Nel caso di video-lezioni rivolte all’intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito 

dell’orario settimanale, l’insegnante avvia direttamente la videolezione utilizzando Google 
Meet all’interno di Google Classroom, in modo che l’accesso per le studentesse e gli studenti 
sia più facile e veloce. 

2. Nel caso di video-lezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in 
videoconferenza (incontri con esperti, etc.), l’insegnante invia l’invito al meeting su Google 
Meet creando un nuovo evento sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di una 
videoconferenza con Google Meet e invitando a partecipare le studentesse, gli studenti e gli 
altri soggetti interessati tramite il loro indirizzo email istituzionale individuale o di gruppo. 

3. All’inizio del meeting, l’insegnante ha cura di rilevare la presenza delle studentesse e degli 
studenti e le eventuali assenze e inserirla nel registro elettronico. L’assenza alle video-lezioni 
programmate da orario settimanale deve essere giustificata alla stregua delle assenze delle 
lezioni in presenza. 

4. La continuativa mancata partecipazione alle lezioni sincrone viene considerata assenza e 
valutata in sede di scrutinio con riferimento al profitto e al comportamento (l’alunno che si 
disinteressa è equiparabile a quello a rischio di dispersione). Eventuali prolungate assenze 
dalle attività asincrone e mancate consegne di materiali in base a quanto previsto dalle attività 
didattiche sono segnalate dal coordinatore di classe e comunicate alla famiglia. 

5. Le attività svolte sono regolarmente indicate nel registro elettronico, così come i compiti 
assegnati. 

6. Durante lo svolgimento delle video-lezioni le studentesse e gli studenti devono rispettare le 
seguenti regole: 
● Accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale 

delle video-lezioni o dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente 
riservato, pertanto è assolutamente vietato condividerlo con soggetti esterni alla classe 
o all’Istituto. 

● In caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. Utilizzare la chat 
soltanto per giustificare il ritardo e chiedere chiarimenti all’insegnante. 

● Accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’eventuale attivazione del 
microfono è richiesta dall’insegnante o consentita dallo stesso su richiesta della 
studentessa o dello studente. 

● Partecipare ordinatamente al meeting: le richieste di parola sono rivolte all’insegnante 
sulla chat o utilizzando gli strumenti di prenotazione disponibili sulla piattaforma 
(alzata di mano, emoticon, etc.). 

● Partecipare al meeting con la videocamera sempre attivata che inquadra la studentessa 
o lo studente stesso in primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e 
possibilmente privo di rumori di fondo, con un abbigliamento adeguato e con il 
materiale necessario per lo svolgimento dell’attività già pronto. 

● Durante le video-lezioni non è consentito mangiare e consumare cibi e bevande. 
Verranno garantiti momenti di pausa tra le lezioni. 

La partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi 
particolari e su richiesta motivata da parte del genitore all’insegnante prima dell’inizio del 
meeting. 
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M odalità di svolgimento delle attività asincrone 
 

1. Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del 
Consiglio di classe o interclasse/ Team docenti, le attività didattiche in modalità asincrona 
anche su base plurisettimanale. 

2. Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli 
apprendimenti in modalità asincrona all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. 
Classroom consente di creare e gestire i compiti, le valutazioni formative e i feedback 
dell’insegnante, tenere traccia di materiali e dei lavori del singolo corso, condividere le risorse 
e interagire nello stream o via mail. 

3. Google Classroom utilizza Google Drive come sistema Cloud per il tracciamento e la gestione 
automatica dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per 
essere riutilizzati in contesti diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere 
contenuti digitali con le applicazioni collegate, sia incluse nella GSuite, sia prodotte da terzi e 
rese disponibili sull’intero dominio @icdorgali.edu.it 

4. Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di 
progettazione delle stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle studentesse e agli 
studenti ai fini della corretta restituzione del monte ore disciplinare complessivo. 

 
Organizzazione per classi in modalità mista (parte in presenza e parte a distanza) 
 

1. Nel caso in cui nella Scuola Secondaria di primo grado ricorra il caso previsto dell’art. 4, 
comma 1, lett. c), n. 2 del D.L. n. 1 del 7 gennaio 2022, cioè una parte della classe segua le 
lezioni in presenza e una parte a distanza in conseguenza della situazione vaccinale, sono 
previsti i collegamenti dalla classe. I docenti della classe avviano la videoconferenza per 
permettere agli alunni a casa di seguire da remoto la lezione. La telecamera dovrà inquadrare 
il docente impegnato nella spiegazione o nella gestione delle esercitazioni. Il collegamento 
viene sospeso laddove si debbano interrogare i ragazzi in classe. Non sono previsti 
collegamenti durante le ore di sostituzione eventualmente effettuate da docenti non 
appartenenti al consiglio di classe né durante attività didattiche eventualmente svolte 
all’aperto – es. attività motorie. I ragazzi vengono preventivamente informati dell’orario 
previsto. 

2. Nel caso in cui nelle classi della Scuola Secondaria di primo grado ci siano alunni sottoposti a 
provvedimenti di isolamento perché positivi o contatti stretti di positivi, i docenti di classe, su 
impulso del coordinatore che sarà stato informato dalla famiglia, si preoccupano di seguire i 
ragazzi in modalità asincrona (mettendo tempestivamente a disposizione i materiali usati in 
classe per spiegazioni ed esercitazioni sul registro elettronico e sulla piattaforma GSuite) e in 
modalità sincrona utilizzando i moduli orari delle compresenze per collegarsi con i ragazzi 
che sono a casa e prevedendo momenti di spiegazione, chiarimento e interazione. Sono 
possibili anche collegamenti durante la lezione, laddove il docente lo ritenga opportuno, per 
garantire l’interazione tra i compagni a casa e il gruppo classe in presenza. 

3. Parimenti, nel caso in cui nelle classi della Scuola Primaria ci siano alunni sottoposti a 
provvedimenti di isolamento perché positivi o contatti stretti di positivi, i docenti della classe, 
una volta informati dalla famiglia, si preoccupano di seguire i ragazzi in modalità asincrona 
(mettendo tempestivamente a disposizione i materiali usati in classe per spiegazioni ed 
esercitazioni sul registro elettronico e sulla piattaforma GSuite) e in modalità sincrona 
utilizzando le ore di contemporaneità per collegarsi con i ragazzi che sono a casa e 
prevedendo momenti di spiegazione, chiarimento e interazione. Sono possibili anche 
collegamenti durante la lezione, laddove i docenti lo ritengano opportuno, per garantire 
l’interazione tra i compagni a casa e il gruppo classe in presenza. 
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N orme comportamentali e disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 
 

1. Gli account personali sul Registro elettronico e sulla Google Suite for Education sono degli 
account di lavoro o di studio, pertanto è severamente proibito l’utilizzo delle loro 
applicazioni per motivi che esulano dalle attività didattiche, dalla comunicazione istituzionale 
della scuola o dalla comunicazione personale o di gruppo tra insegnanti, studentesse e 
studenti, nel rispetto di ciascun membro della comunità scolastica, della sua privacy e del 
ruolo svolto. 

2. In particolare, è assolutamente vietato diffondere immagini o registrazioni relative alle persone 
che partecipano alle videolezioni, disturbare lo svolgimento delle stesse, utilizzare gli 
strumenti digitali per riprodurre e/o diffondere contenuti offensivi. 

3. Eventuali diffusioni illegittime di tali materiali potrebbero comportare responsabilità di 
natura civile e penale per gli utenti coinvolti. 

4. È vietato trasmettere o condividere informazioni che possano presentare forme o contenuti di 
carattere osceno, blasfemo, diffamatorio o contrario all’ordine pubblico alle leggi vigenti in 
materia civile, penale e amministrativa. 

5. Insegnanti, studenti e i genitori devono utilizzare correttamente il proprio account, custodendo 
le credenziali di accesso consegnate (è vietata, infatti, la condivisione con terzi soggetti non 
autorizzati). 

6. Studenti, genitori e docenti sono responsabili delle azioni compiute tramite il proprio account 
di formazione a distanza. Quindi, l’Istituto scolastico è esonerato da ogni pretesa o azione che 
dovesse essere rivolta all’Istituto medesimo da qualunque soggetto, in conseguenza di un uso 
improprio delle utenze preposte alla fruizione di DDI. 

 
Si ricorda, infine, che le regole di comportamento da tenere durante le classi virtuali/video-
lezioni sono le medesime della formazione in presenza; per tale motivo i genitori, studenti e 
docenti devono rispettare il presente Regolamento. 

 
P ercorsi di apprendimento inclusivi 
 
La DDI ha come obiettivo prioritario quello di non lasciare indietro nessuno. A tutti gli alunni deve 
essere garantito cioè il diritto allo studio e tutti gli attori devono concorrere al raggiungimento degli 
obiettivi previsti per ciascuno studente, al loro sviluppo e al loro successo formativo. 
Il Piano Educativo Individualizzato che è stato elaborato per ogni studente con disabilità deve 
essere integrato in previsione di casi di attivazione della DDI, (nel caso di isolamento fiduciario del 
singolo, dell’intero gruppo classe o dell’istituto o nel caso di nuovo lockdown). In nessun caso, 
tuttavia, la didattica asincrona e sincrona possono limitare e ridurre il livello di inclusione dello 
studente con disabilità. Bisogna al contrario sfruttare questi nuovi contesti per potenziare la speciale 
normalità e l’inclusione diffusa in ogni suo aspetto. Tuttavia, in alcune occasioni possono essere 
necessari momenti didattici individualizzati. Più in generale la didattica speciale si propone quanto 
più possibile flessibile alle necessità, ai bisogni e agli obiettivi dello studente. Particolare attenzione 
viene rivolta anche agli studenti con diagnosi rilasciata ai sensi della L.170/2010 e di alunni non 
certificati ma individuati dal Consiglio di Classe come alunni con Bisogni Educativi Speciali. Per 
questi studenti e in riferimento ai Piani Didattici Personalizzati stilati per loro, si prevede di evitare 
un carico giornaliero eccessivo e di adottare tutte le misure compensative scelte dal team/Consiglio 
di Classe, come la possibilità di registrare le lezioni con appositi software o applicazioni e un 
supporto specifico nella gestione e nell’adattamento dei materiali didattici ordinari. Si ricorda che 
tali decisioni devono poi essere riportate, quando non già presenti, nel PDP. 
Da considerare prioritari sono anche i bisogni degli studenti stranieri, per i quali si attivano tutte le 
misure necessarie a supportare l’inserimento e lo sviluppo, il potenziamento delle abilità di base 
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(conoscenza della lingua in primis, necessario strumento per veicolare contenuti e conoscenze, 
nonché strumento di inclusione nel piccolo e grande gruppo della comunità scolastica). Pertanto, 
anche per questi alunni vengono considerate le misure dispensative e gli strumenti compensativi da 
inserire all’interno del Piano Didattico Personalizzato. 
 
 
V alutazione e verifica 

 
Riguardo la valutazione e la verifica degli apprendimenti il testo ministeriale accenna a “una varietà 
di strumenti a disposizione a seconda delle piattaforme utilizzate”, ma ricorda che “la normativa 
vigente (Dpr 122/2009, D.Lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati relativi agli scrutini e agli 
esami di Stato, lascia la dimensione docimologica ai docenti, senza istruire particolari protocolli che 
sono più fonte di tradizione che normativa” (n. 279 dell’8 marzo 2020). In questa ottica le valutazioni 
e le osservazioni delle singole discipline confluiscono nella valutazione complessiva a cura dei 
docenti del consiglio di classe. 
La valutazione deve fornire agli alunni informazioni sul loro processo di apprendimento, 
sottolineandone gli aspetti da migliorare e le modalità per ottenere il miglioramento, manifestando 
l’apprezzamento dei progressi effettuati, anche se piccoli, e incoraggiando l’autovalutazione. 
La valutazione formativa richiama in particolare gli indicatori trasversali del nostro documento di 
valutazione della scuola primaria e secondaria di primo grado che contribuiscono alla definizione 
del profilo dell’alunno a conclusione del suo percorso (giudizio globale) e alla definizione del 
giudizio del comportamento: 
 

• IMPEGNO 
• INTERESSE 
• METODO DI STUDIO 
• LIVELLO CULTURALE E LIVELLO DI COMPETENZE. 
• RISPETTO DELLE REGOLE 
• INTERAZIONE 
• FREQUENZA 
• PARTECIPAZIONE 

 
Perché tale valutazione risulti significativamente formativa deve essere costante, trasparente, 
tempestiva con feedback continui sulla base dei quali regolare o rimodulare l’azione didattica in 
funzione del successo formativo dello studente avendo cura di valutarne non solo il singolo prodotto 
ma l’intero processo. 
Alla luce di una valutazione così intesa, le aree di competenza che si possono individuare 
nell’ambito specifico della DDI possono essere così descritte: 
 
 

Ambito di 
osservazione 

Descrittore Livello di competenza 

 
A utonomia 

 
Interagisce e lavora in modo 
costruttivo, efficace, sa 
selezionare e gestire i 
materiali proposti. 
 

 
Livello avanzato A  
Livello intermedio B  
Livello base C 
Livello in via di prima acquisizione D 
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Relazione Ha un atteggiamento 
collaborativo, è 
disponibile verso i docenti e 
verso i compagni. 
Si relaziona esprimendosi in 
modo chiaro e adeguato al 
contesto. 

 

Livello avanzato A  
Livello intermedio B  
Livello base C 
Livello in via di prima acquisizione D 

 
Partecipazione 

 
Partecipa alle attività 
sincrone e asincrone 
proposte. 

 
Livello avanzato A  
Livello intermedio B  
Livello base C 
Livello in via di prima acquisizione D 
  

 
Impegno 

 
E’ puntuale e preciso nella 
consegna dei materiali. 

 
Livello avanzato A  
Livello intermedio B  
Livello base C 
Livello in via di prima acquisizione D 

 
Consapevolezza 

 
Sa dare un contributo 
personale alle attività svolte, 
riflette sul proprio percorso 
formativo. 

 
Livello avanzato A  
Livello intermedio B  
Livello base C 
Livello in via di prima acquisizione D 

 
 
Privacy 

 
1. Gli insegnanti dell’Istituto Comprensivo G.M. Gisellu sono già stati nominati dal Dirigente 

Scolastico quali autorizzati al trattamento dei dati personali degli studenti e delle loro famiglie 
ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa 
vigente (art. 29 Regolamento UE 2016/679). 

2. Coloro che esercitano la responsabilità genitoriale: 
a) prendono visione dell’informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del 

Regolamento UE 2016 / 679 (GDPR) disponibile nella sezione “Privacy” del sito 
web istituzionale; 

b) sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni 
specifici per prevenire e contrastare eventuali comportamenti scorretti e impegni 
riguardanti la DDI. 

3. Né l’Istituto scolastico né il docente devono preoccuparsi di richiedere il consenso ai genitori 
per l’avvio della didattica digitale integrata (DDI) e neanche in futuro nella fase d’iscrizione 
all’Istituto. Sarà sufficiente fornire un’adeguata Informativa privacy, che sottolinei le basi 
giuridiche già esistenti e diverse dal consenso (obbligo di legge di realizzazione dell’interesse 
pubblico rilevante con nuove modalità tecnologiche). L’erogazione di DDI è obbligatoria e 
non costituisce un servizio della società dell’informazione erogato a minori. 

4. I dati acquisiti nell’ambito della DDI non devono essere conservati più a lungo del necessario 
(in base ai piani di conservazione e scarto dell’Istituto) e devono essere cancellati al termine 
del progetto didattico o della fase emergenziale. 

5. L’Istituto scolastico e i docenti assicurano che i dati trattati dai fornitori del Registro 
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elettronico e della piattaforma DDI siano utilizzati solo per la DDI, senza l’introduzione di 
ulteriori finalità estranee all’attività scolastica. Il rapporto con tali fornitori riguardo al 
trattamento di dati personali deve essere regolato attraverso un contratto o altro atto giuridico 
ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

6. Il personale docente e non docente può accedere nel sistema utilizzato per la DDI solo alle 
informazioni e funzioni di competenza per tipologia di utenza sulla base delle specifiche 
mansioni assegnate. 

7. L’utilizzo, la modifica e la diffusione delle immagini e, più in generale, di tutti i contenuti 
delle lezioni può comportare rischi per i diritti e le libertà di insegnanti, studentesse e 
studenti, nonché responsabilità di natura civile e penale che potranno essere sanzionate 
dall’Istituto scolastico e denunciate all’Autorità Giudiziaria. Pertanto, il materiale caricato o 
condiviso sulla piattaforma utilizzata per la DDI o nel Registro elettronico deve essere 
esclusivamente inerente all’attività didattica e deve essere rispettata la tutela della protezione 
dei dati personali e i diritti delle persone i cui dati (anche di natura sensibile) sono trattati. 

 
Rapporti scuola-famiglia 
 
Le famiglie, da sempre parte essenziale del processo di crescita e di sviluppo dei nostri studenti, 
sono uno degli attori importanti di questa alleanza formativa pertanto: 
 

● Vengono informate sugli orari specifici delle attività sull’utilizzo delle piattaforme e 
supportate in caso di necessità. 

● Anche in eventuali condizioni di emergenza la scuola si impegna, come previsto dalla 
normativa, ad assicurare attività di comunicazione e informazione attraverso canali 
ufficiali quali il sito internet, il registro elettronico e gli strumenti messi a 
disposizione delle famiglie, nonché attraverso il supporto dei rappresentanti dei 
genitori delle singole classi. 

 
Si ricorda che l’eventuale ricorso alla “classe virtuale” non prescinde dalla condivisione con 
famiglie e alunni di regole di comportamento che hanno lo scopo di garantire la creazione di un 
ambiente di apprendimento sereno e inclusivo, di rafforzare il senso di appartenenza ad una 
comunità e di sviluppare le competenze di cittadinanza attiva. 
 
 
 
 
 

Il presente Piano per la Didattica Digitale Integrata è adottato 
con delibera del Collegio dei Docenti del 18 gennaio 2022 

e con delibera n. 4 del Consiglio di Istituto del 24 gennaio 2022 


